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non si conosce il giusto tipo di manipolazione con il tasto Verticale. Fra tutte le 

registrazioni che ho visto (più di 40) e di diverse nazionalità, neanche una presentava la 

manipolazione corretta. Il motivo è presto detto: chi come OM si apprestava o si 

appresta ad operare in CW, partecipava o partecipa ad un corso di apprendimento il 

quale, prima serviva per superare l’esame di CW, mentre adesso serve a soddisfare il 

piacere di imparare ad operare con il vecchio codice Morse. Gli istruttori si sono sempre 

interessati maggiormente alla ricezione, dando un’importanza marginale alla 

trasmissione. Infatti, basta procurarsi un Bug elettronico per facilitare la trasmissione. 

Alcuni obiettano che la manipolazione con il tasto Verticale affatica 

notevolmente. Secondo quello che ho potuto constatare devo dare ragione a questa 

affermazione perché interpreto il loro pensiero che si riferisce al tipo di manipolazione 

scorretta a cui facevo riferimento prima. Come facevano allora i vecchi telegrafisti a 

trasmettere per tutta la durata del proprio turno di lavoro? 

Con questo scritto non intendo fare lezione a nessuno, specialmente ai membri 

INORC che sono quasi tutti operatori esperti. Spero invece, di fare cosa gradita a quanti 

sono, come me, appassionati del tasto Verticale e che quindi possano verificare la 

correttezza delle mie osservazioni.   

Iniziamo con la caratteristica del tasto: il tasto ideale per conformazione e 

dimensionamento è il vecchio tasto telegrafico. Vedi Fig. 2. 

 

 
Fig, 2 

 La distanza dalla sommità dell’impugnatura e il piano del tavolo è di circa otto 

centimetri. Il piolo si impugna secondo personale preferenza (io preferisco impugnare 

usando quattro dita, escludendo solo il mignolo, tenendo il pollice e l’anulare sul 
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dischetto sottostante). Il modo di impugnare non ha molta importanza. Quello che 

invece ha molta importanza è il movimento del polso. Il polso si muove con un impulso 

che spinge le dita in giù effettuando così la pressione verso il basso sul tasto. Il 

movimento delle dita non deve mai essere effettuato dall’alto. E’ questo, infatti, che 

provoca un affaticamento eccessivo dell’articolazione del polso. La posizione corretta 

del braccio è con l’avambraccio disteso e appoggiato per tutta la sua lunghezza fino al 

gomito. La posizione del tasto deve essere tale da permettere la distensione 

dell’avambraccio. Durante la manipolazione l’avambraccio rimarrà sempre appoggiato 

facendo movimento su e giù solamente con il polso. Con questa posizione, è possibile 

manipolare per ore senza nessun affaticamento. Regolando opportunamente la corsa e la 

tensione della molla, con buon allenamento, si può benissimo superare la velocità di 120 

caratteri il minuto. Ovviamente, ci si riferisce a impianti di stazioni base. In una 

stazione base non si possono trovare tasti verticali con il piolo basso o con il tasto posto 

al limite del tavolo perché questo è presupposto di una cattiva manipolazione, in quanto 

si può manipolare solamente con braccio libero cioè senza appoggio.  

La Fig 3 mostra vari tasti verticali da stazione base. 

 

 
Fig 3 

La  manipolazione con braccio libero è ammessa solamente con tasti bassi o in 

miniatura destinati per stazioni campali o di emergenza. La Fig 4  ci presenta  tasti 

provenienti da surplus militari. 
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Fig. 4 

Con l’avvento della radio i tipi di manipolatori si sono evoluti. Dal tasto 

Verticale si è passato al tasto orizzontale semiautomatico, al Bug elettronico, e perfino a 

dispositivi con tastiera che trasmettono automaticamente le lettere battute. Sono tutti 

manipolatori validi per la trasmissione dei messaggi. Questi nuovi metodi di 

manipolazione sono nati per avere la possibilità di trasmettere con maggior chiarezza, 

maggior velocità e principalmente per ridurre l’affaticamento dell’operatore. 

La scelta del tipo di manipolazione è fatta secondo la predisposizione 

dell’operatore e secondo il tipo di servizio che si appresta ad eseguire. Per esempio: un 

OM che parteciperà ad un contest, data la necessità di velocizzare il più possibile le 

comunicazioni, userà il tipo di manipolazione che soddisfarà tale necessità. 

Una considerazione però è doveroso farla: a parte il tasto Verticale, tutti gli altri 

manipolatori, più o meno automatici, sono impersonali perché trasmettono i segnali in 

modo automatico. Sia la proporzione dei punti e delle linee che gli spazi fra essi, sono 

creati in modo automatico. 

Io, in tutti i casi, preferisco la manipolazione con il tasto Verticale. Con il tasto 

Verticale non si può trasmettere con una cadenza perfetta di un dispositivo automatico. 

Anche gli operatori più bravi hanno sempre qualche imperfezione ed è questo che 

caratterizza il proprio modo personale di manipolare. La manipolazione con il tasto 

Verticale può essere paragonata alla grafia di chi scrive. Ognuno ha la propria 

calligrafia come ogni operatore ha la propria manipolazione con il tasto Verticale. 

Mi ricordo, quando facevo servizio da RT in Marina che, dal modo di 

manipolare, individuavo l’operatore con cui ero in comunicazione. 

Anche il tasto Verticale ha avuto la sua evoluzione. Oggi esistono tasti che 

permettono una fluida manipolazione, Il tasto telegrafico è stato modificato: è stato 
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eliminato l’attrito del perno orizzontale facendolo ruotare su cuscinetti a sfere. E’ stato 

inventato il tasto Verticale tipo Svedese dove è stato eliminato il perno orizzontale 

(eliminando quindi il suo attrito) sostituendolo con una lamina d’acciaio che funge 

anche da molla. Il contatto non avviene con movimento dall’alto in basso e vicino al 

pomello dell’impugnatura, come nei tasti tradizionali, ma dal basso in alto e 

all’estremità opposta all’impugnatura. La Marina Militare della Gran Bretagna usava 

questo tipo di tasto. In commercio si trovano questi tasti provenienti da surplus militari. 

Io ne ho acquistato uno proveniente dall’Inghilterra. Vedi Fig. 5. 

 

 

 
Fig. 5 

 Il più bello e che adopero con orgoglio, lo ha costruito l’amico e collega 

INORC  I1QOD. Vedi Fig. 6. 

 
Fig.6 
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SUGGERIMENTI PER MIGLIORARE LA CAPACITA’ DI 

OPERATORE 

 

Trasmissione. 

Per migliorare la cadenza di trasmissione, bisogna fare la seguente esercitazione: 

da un dispositivo di trasmissione automatica (gli stessi che si usano per esercitarsi in 

ricezione) si fanno trasmettere dei gruppi di 3, 4 o 5 lettere o numeri. Ogni gruppo si fa 

ripetere per dieci o quindici volte e, con il tasto scollegato (si deve sentire solo il rumore 

del tasto) si deve manipolare il gruppo che si riceve facendo finta di trasmettere quello 

che state ascoltando, quando si raggiunge la stessa cadenza, si cambia gruppo. 

Ovviamente man mano che l’esercizio raggiunge lo scopo desiderato, si cambia 

velocità. 

 

 

Ricezione. 

Per l’esercitazione di ricezione esistono tanti programmi per computer che 

possono permettere tanti tipi di esercitazioni. Non sto a descriverli perché sono così 

tanti che mi perderei nel groviglio di questi programmi. 

Io ho sempre usato, specialmente per insegnamento, gli strumenti che qui di 

seguito vi descrivo. La macchina della RFT  MG80M (provenienza surplus militare EX 

DDR). Vedi Fig. 7.  

 

 
Fig. 7 
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Con questa macchina, con possibilità di cambiare velocità di trasmissione, si 

possono trasmettere più di 3000 testi di 50 gruppi composti di 3, 4 o 5 lettere, numeri o 

misti. Ha delle memorie estese che possono essere usate nelle condizioni più fantasiose 

e un’infinità di altre funzioni. Un microprocessore governa tutte le funzioni della 

macchina. La MG80M è commercializzata da diversi surplussai Tedeschi, è venduta 

nuova con tutti gli accessori a circa 80 €. Per questa macchina ho preparato un 

dettagliatissimo manuale d’uso. 

Un altro apparato che può lavorare assieme alla MG80M è l’RFT 

PRÄCITRONIC FP12 (anche questo proveniente dall’EX DDR). Vedi Fig.8. 

 

 
Fig. 8 

 Questo apparato è stato concepito con lo scopo di fare esercitazione di ricezione 

per un numero indefinito di operatori, mentre per la ricetrasmissione, è predisposta per 

12 operatori. Tutto il complesso comprende: 13 tasti 13 cuffie due registratori un 

diffusore acustico e parecchi altri accessori. Per quanto riguarda la ricezione, oltre a 

generare un segnale proprio, può elaborare qualsiasi segnale che arriva dall’esterno (per 

esempio dalla MG80M) può mescolare il segnale con dei disturbi locali, quali fruscii e 

fischi di forza variabile e può mescolare i segnali in ingresso con quelli che si sentono 

veramente in radio. Con questo tipo di esercizio, si mettono gli allievi nelle condizioni 

vere del traffico radio. Per quanto riguarda la ricetrasmissione, i dodici allievi possono 

comunicare tra loro, tra loro e l’istruttore. Alcuni possono essere esclusi o messi in 

condizione di ricezione precaria. Questo apparato è predisposto per essere montato 

anche in situazione campale. 
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Tavola corrispondenze tra dbm V  W e S-Meter  
 
 

dbm V W  dbm V 
R s 

T dbm mV 
R S 

T dbm µV 
R S 

T 
                        
+53 100,0 200 -1 0,200   -53 0,50 9+20 -105 1,27   
+50 70,7 100 -2 0,180   -54 0,45   -106 1,18   
+49 64 80 -3 0,160   -55 0,4   -107 1000ηV   
+48 58 64 -4 0,141   -56 0,35   -108 900   
+47 50 50 -5 0,125   -57 0,32   -109 800 3 
+46 44,5 40 -6 0,115   -58 0,286   -110 710   
+45 40 32 -7 0,100   -59 0,251   -111 640   
+44 32,5 25 -8 0,090   -60 0,225   -112 580   
+43 32 20 -9 0,080   -61 0,2   -113 500   
+42 28 16 -10 0,071   -62 0,18   -114 450   
+41 26,2 12,5 -11 0,064   -63 0,16 9+10 -115 400 2 
+40 22,5 10 -12 0,058   -64 0,141   -116 355   
+39 20 8 -13 0,050   -65 128 µV   -117 325   
+38 18 6 -14 0,045   -66 115   -118 286   
+37 16 5 -15 0,040   -67 100   -119 251   
+36 14,1 4 -16 0,0355   -68 90   -120 225   
+35 12,5 3,2 -17 31,5mV   -69 80   -121 200 1 
+34 11,5 2,5 -18 28,5   -70 71   -122 180   
+33 10 2 -19 25,1   -71 65   -123 160   
+32 9 1,6 -20 22,5   -72 56   -124 141   
+31 8 1,25 -21 20   -73 50 9 -125 126   
+30 7,1 1 -22 17,9   -74 45   -126 117   

+29 6,4 
800 
mW -23 15,9   -75 40   -127 100   

+28 5,8 640 -24 14,1   -76 35   -128 90   
+27 5 500 -25 12,8   -77 32   -129 80   
+26 4,45 400 -26 11,5   -78 29   -130 71   
+25 4 320 -27 10   -79 25 8 -131 61   
+24 3,55 250 -28 8,9   -80 22,5   -132 58   
+23 3,2 200 -29 8   -81 20   -133 50   
+22 2,8 160 -30 7,1   -82 18   -134 45   
+21 2,52 125 -31 6,25   -83 16   -135 40   
+20 2,25 100 -32 5,8   -84 11,1   -136 35   
+19 2 80 -33 5 9+40 -85 12,9 7 -137 33   
+18 1,8 64 -34 4,5   -86 11,5   -138 29   
+17 1,6 50 -35 4   -87 10   -139 25   
+16 1,41 40 -36 3,5   -88 9   -140 23   
+15 1,25 32 -37 3,2   -89 8      
+14 1,15 25 -38 2,85   -90 7,1      
+13 1 20 -39 2,5   -91 8,1 6    
+12 0,9 16 -40 2,25   -92 5,75      
+11 0,8 12,5 -41 2   -93 5      
+10 0,71 10 -42 1,8   -94 4,5      
+9 0,64 8 -43 1,6 9+30 -95 4      
+8 0,56 6,4 -44 1,4   -96 3,51      
+7 0,5 5 -45 1,25   -97 3,2 5    
+6 0,445 4 -46 1,18   -98 2,9      
+5 0,4 3,2 -47 1   -99 2,51      
+4 0,365 2,5 -48 0,9   -100 2,25      
+3 0,32 2 -49 0,8   -101 2      
+2 0,28 1,6 -50 0,71   -102 1,8      
+1 0,252 1,25 -51 0,64   -103 1,6 4    
0 0,225 1 -52 0,57   -104 1,41      
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CARATTERISTICHE DEI CAVI COASSIALI - NORME MIL.-C-17-E  
             
             
             

1 2 3 4 5   6 7 8 9 10 11 12 
RG/U       2° 1°               

6A - 8,4 IIa Cu CS 4,7PE 0,72CW 66 67,5 75 120 - 
11A - 10.3 IIa - Cu 7,25PE 7x0,4CT 66 67,5 75 140 75-7-1 
12A 12 10,3 IIa - Cu 7,25PE 7X0,4CT 66 67,5 75 253   
34B - 16 IIa - Cu 11,6PE 7XO,63Cu 66 67,5 75 430 75-12-2
35B 24 22,1 IIa - Cu 17,3PE 2,65Cu 66 67,5 75 825   
58C - 4,95 IIa - CT 2,95PE 19XO,18CT 66 101 50 40 50-3-1 
59B - 6,15 IIa - Cu 3,70PE 0,58CW 66 67,5 78 55   
62A - 6,15 I  - Cu 3,7PSA 0,64CW 84 42,5 93 56   
71B - 6,35 IIIa CT CT 3,7PSA O,64CW 84 42,5 93 84   
122 - 4,05 IIa - CT 2,45PE 27XO,13CT 66 101 50 30   
164 - 22,1 IIa - Cu 17,3PE 2,65Cu 66 67,5 75 580 75-17-1
212 - 8,4 IIa CS CS 4,7PE 1,41CS 66 101 50 125   
213 - 10,3 IIa - Cu 7,25PE 7x0,75Cu 66 101 60 160 50-7-1 
214 - 10,8 IIa CS CS 7,25PE 7X0,75CS 66 101 50 190 50-7-6 
215 12 10,3 IIa - Cu 7,25PE 7X075Cu 66 101 50 220   
216 - 10,8 IIa Cu Cu 7,25PE 7X0,4CT 66 67,5 75 180 75-7-3 
217 - 13,8 IIa Cu Cu 9,4PE 2,7Cu 66 101 50 300   
218 - 22,1 iiA - Cu 17,3PE 4,95Cu 66 101 50 690 50-17-1
219 24 22,1 IIa - Cu 17,3PE 4,95Cu 66 101 50 936   
220 - 28,4 IIa - Cu 23,1PE 6,60Cu 66 101 50 1100   
221 30,4 28,4 IIa - Cu 23,1PE 6,60Cu 66 191 50 1430   
223 . 5,5 IIa CS CS 2,95PE 0,89CS 66 101 50 55 50-3-5 
224 15,6 13,8 IIa Cu Cu 9,4PE 2,7Cu 66 101 50 463   

 
1 = SIGLA DEL CAVO    7 = DIAM. E MATERIALE CONDUTTORE      
-                                                                                                                           CENTRALE  
2 = DIAMETRO ESTERNO ARMATURA  Cu = RAME 
3 = DIAMETRO ESTERNO GUAINA   CT = RAME STAGNATO 
4 = TIPO DI GUAINA     CS = RAME ARGENTATO 
 Ia  = PVC NERO ( -40° a + 80°)   CW = COPPERWELD (acciaio ramato) 

 IIa = PVC NERO (-40° a + 90°)  8 = VELOCITA’ DI PROPAGAZIONE 
 IIIa = PE NERO  (-55° a + 85°)  9 = CAPACITA’ IN PF X METRO 
5 = MATERIALE CALZE   10 = IMPEDENZA 
 Cu = RAME    11 = PESO IN Kg X Km 
 CT = RAME STAGNATO  12 = TIPO CORRISPONDENTE A NORME  
 CS RAME ARGENTATO                                                                                         IEC 
6 = DIAMETRO ESTERNO E TIPO DIELETTRICO 
 PE = POLIETILENE 
 PSA = POLIETILENE E ARIA 
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HF BAND PLAN IARU REGIONE 1 – AGGIORNATO AL 29 MARZO 2009 
 
 
Frequenza (KHz)        Max larghezza di banda /Hz)                         Preferenza modo e uso 
 
135,7 ÷ 137,8  200  CW  QRS e banda stretta digitale…………………………                                        
 
Le stazioni radioamatoriali quando usano la banda di frequenza 135,7 ÷137,8 KHz  non 
potranno superare il massimo della potenza di radiazione di 1W (e.i.r.p.) e non 
dovranno causare dannose interferenze a stazioni che operano al servizio 
radionavigazione, nei paesi listati N° 5.67 (WRC-07)  
 
L’uso della banda 137,5 ÷ 137,8 KHz in Algeria, Egitto, Iran, Iraq, Libian Arab 
Jamahirya, Siria, Sudan e Tunisia, è limitato al servizio marittimo fisso e mobile. Il 
servizio radioamatori non potrà essere usato su queste frequenze, nei paesi menzionati. 
Potrà essere usato solamente in quei paesi dove viene autorizzato. 
                                                                                                                                                              
1810 ÷1838  200   CW, 1836 Centro banda attività QRP………….. 
1838 ÷1840  500   Modi a banda stretta……………………………. 
1840 ÷ 1843  2700   Tutti i modi – Modi digitali (*)...………………. 
1843 ÷ 2000  2700   Tutti i modi (*)…………………………………. 
 
 
3500 ÷ 3510  200  CW, Priorità per traffico intercontinentale ……-        -- 
3519 ÷ 3560  200 CW preferenziale contest, 3555 QRS centro attività……..…...----         
3560 ÷ 3580  200 CW, 3560 QRP centro attività……………………………….           
3580 ÷ 3590  500 Modi a banda stretta. Modi digitali………………………………… 
3590 ÷ 3600  500 Modi a banda stretta – modi digitali stazioni a controllo………..….                                
-                                                   dati automatici  (non sorvegliato)--------------------………-----------           
3600 ÷ 3620  2700 Tutti i modi, modi digitali, Stazioni a controllo dati……………..….                               
-                                                                      automatici (non sorvegliato) (*)…………….…...             
3600 ÷ 3650 2700  Tutti i modi, 3630 centro attività Fonia digitale…………...                              
3650 ÷ 3700 2700   Tutti i modi, 3690 centro attività QRP SSB. .......            
3700 ÷ 3800 2700 Tutti i modi, preferenza contest SSB……………………………..…            
3775 ÷ 3800  2700 Tutti i modi, Priorità per traffico intercontinentale…………..…….        
 
 
7000 ÷ 7025 200   CW, preferenza contest----------------------------------- 
7025 ÷7040 200   CW, 7030 centro attività QRP--------------------------- 
7040 ÷ 7047 500   Modi a banda stretta, modi digitali---------------------- 
7047 ÷ 7050 500 Modi a banda stretta, modi digitali stazioni a controllo dati automatici- 
     (non sorvegliato). ---------------------------------------------------- 
7050 ÷ 7053  2700 Tutti i modi, modi digitali stazioni a controllo dati automatici / non sor 
7053 ÷ 7060  2700  Tutti i modi, modi digitali-------------------------------------------
7060 ÷ 7100  2700 Tutti i modi, preferenza contest SSB, 7070 centro attività fonia digital 
     7090 centro attività QRP SSB.------------------------------------- 
7100 ÷ 7130  2700  Tutti i modi, 7110 centro attività Emergenza Reg. 1------------ 



 73

7130 ÷ 7200  2700  Tutti i modi, preferenza contest SSB, 7165 attività cent 
frequenza immagini 
7175 ÷ 7200  2700  Tutti i modi, priorità per operazioni intercontinentali.---------- 
 
 
10100 ÷ 10140 200  CW, 10116 centro attività QRP.------------------------------------ 
10140 ÷ 10150 500  Modi a banda stretta, modi digitali.-------------------------------- 
 
Può essere utilizzato in SSB durante le emergenze che coinvolgono la sicurezza 
immediata della vita e della proprietà e solo dalle stazioni effettivamente coinvolte nella 
gestione della emergenza. 
 
 
14000 ÷ 14060  \200  CW,  preferenza contest, 14055 centro attività QRS------------ 
14060 ÷ 14070  200  CW, 14060 centro attività QRP------------------------------------ 
14070 ÷ 14089 500  Modi a banda stretta,  modi digitali-------------------------------- 
14089 ÷ 14099 500  Modi a banda stretta, modi digitali staz. a control dati 
automatici (no contr)- 
14099 ÷ 14101   IBP, esclusivo per  beacons.---------------------------------------- 
14101 ÷ 14112 2700  Tutti i modi, modi digitale stazioni controllo dati automatici 
(no control 
13112 ÷ 14125 2700  Tutti i modi------------------------------------------------------------ 
14125 ÷ 14300 2700  Tutti i modi, preferenze contest------------------------------------ 
                                                                       14130 centro attività fonia digitale--------------------------------                
     14195 ± 5 KHz priorità spedizioni DX---------------------------- 
     14230 centro attività immagini------------------------------------- 
     14285 centro attività QRP------------------------------------------- 
14300 ÷ 14350 2700  Tutti i modi, 14300 centro attività globale emergenza---------- 
 
--             
21000 ÷ 21070 200  CW, 21055 QRS  centro attività, 21060 QRP centro attività--- 
21070 ÷ 21090 500  Modi a banda stretta ,  modi digitali------------------------------- 
21090 ÷ 21110 500  Modi a banda stretta, modi digitali stazioni controllo dati 
autom. (no contr)- 
21119 ÷ 21120 2700  Tutti i modi (escluso  SSB), modi digit. Staz. Controllo dati 
auto (no contr)- 
21120 ÷ 21149 500  Modi a banda stretta------------------------------------------------- 
21149 ÷ 21151   IBP, esclusivo per beacons------------------------------------------ 
21151 ÷ 21450 2700  Tutti i modi, 21180 centro attività fonia digitale.---------------- 
     21285 centro attività  QRP SSB------------------------------------ 
     21340  centro attività  immagini----------------------------------- 
     21360  centro attività emergenza globale------------------------- 
 
 
24840 ÷ 24915 200  CW, 24906 centro attività QRP------------------------------------ 
24915 ÷ 24925 500  Modi banda stretta, modi digitali----------------------------------- 
24925 ÷ 24929 500   Modi banda stretta, modi digitali stazioni controllo dati 
autom. (no contr.)- 
24929 ÷ 24931   IBP esclusivo beacons----------------------------------------------- 
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24931 ÷ 24940 2700  Tutti i modi, modi digitali stazioni controllo dati automatici 
(no controllo)-- 
24940 ÷ 24990 2700  Tutti i modi, 24960 centro attività fonia digitale---------------- 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
28000 ÷ 28070 200  CW,  28055 centro attività QRS, 28060 centro attività QRP--- 
28070 ÷ 28 120 500  Modi a banda stretta, modi digitali--------------------------------- 
28120 ÷ 28150 500  Modi a banda stretta, modi digitali stazioni controll dati 
autom. (non cntrol) 
28150 ÷ 28190 500  Modi a banda stretta------------------------------------------------- 
28190 ÷ 28199   IBP, beacons regionali a condivisione di tempo----------------- 
28199 ÷ 28201   IBP,  beacons mondiali a condivisione di tempo---------------- 
28201 ÷ 28225   IBP, beacons servizio continuo------------------------------------- 
28225 ÷ 28300 2700  Tutti i modi, beacons------------------------------------------------- 
28300 ÷ 29200 2700  Tutti i modi------------------------------------------------------------ 
     28330 centro attività fonia digitale--------------------------------- 
     28360 centro attività QRP SSB------------------------------------ 
     28680 centro attività immagini------------------------------------- 
29200 ÷ 29300 6000  Tuttii modi, modi digitali stazioni contr. dati automatici (non 
controllati)---- 
29300 ÷ 29510 6000  Satellite- down link------------------------------------------------- 
29510 ÷ 29520   Canale di guardia---------------------------------------------- 
20520 ÷ 29550  6000  Tutti imodi. FM simplex- canali a 10 KHz----------------------- 
29560 ÷ 29590 6000  Tutti i modi, ripetitori FM input (RH1-RH4)-------------- 
29600     Tutti i modi,  chiamata FM canali---------------------------------- 
29610 ÷ 29650 6000  Tutti i modi, FM simplex canali di 10 KHz---------------------- 
29660 ÷ 29700 6000  Tutti i modi, FM uscita ripetitori (RH1 – RH4)------------------ 
 
 
II membri delle società devono avvisare gli operatori a non trasmettere su frequenze tra 
29,3 e 29,51 MH per non interferire con i downlinks satellitare 
 
La frequenza operativa NBFM deve essere usata esclusivamente ogni 10 KHz da 29,21 
a 29,51MHZ. 
Una modulazione di ± 2,5 KHz con l’uso di una modulazione di frequenza massima di 
2,5 KHz 
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DEFINIZIONI 
 
 
 
Tutti i modi CWW, SSB, e i modi listati come Centro Attività, più AM 
(occorre tenere presente l’uso dei canali adiacenti) 
 
Modo immagine Qualsiasi modalità analogica o digitale delle immagini 
all’interno del caso, per esempio la larghezza di banda  SSTV e FAX. 
 
Modi Banda stretta Tutti i modi che usano una larghezza di banda di 500 KHz, 
includendo CW, RTTY, PSK ecc. 
 
Modi digitali Qualsiasi modo digitale usato dentro l’appropriata larghezza di 
banda, per esempio: RTTY, PSK, MT63 ecc. 
 
(*) La parte più bassa della banda laterale nel modo fonia :LSB : 
1843, 3603 e 7053. 
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             Bande di frequenza assegnate per il servizio Radioamatori 
   
 La tavola seguente descrive le applicazioni delle bande di frequenza assegnate 
 al servizio Radioamatori. Riferimento all'Articolo 5 della "Rado Regulations (RR) 
 per la specifica allocazione stati di ciascuna banda.Riferimento a regolamenti 
 nazionali per specifiche allocazioni che possono variare per ogni paese. 
   

   
λ Banda frequenza   

mt (KHz) APPLICAZIONI 
  (R=Regione)   
  1810÷1850 R1 Le caratteristiche della propagazione sono a portata corta durante le 

160 1800λ2000 R2,R3 ore diurne e medio-lunga durante le ore notturne. Questa banda usata 
    particolarmente durante il minimo di macchie solari, quando la massima 
    frequenza usabile è al di sopra dei 3500 KHz. 
  3500÷3800 R1 Questa banda è usata per contatti a distanza oltre i 500 Km durante 

80 3500÷4000 R2 le ore diurne e per distanze di 2000 Km e oltre nelle ore notturne. 
  3500÷3900 R3 Sono anche usate nelle comunicazioni di emergenza. 
  7000÷7200 R!, R2 Questa banda di 7 MHz è molto usata durante le 24 ore della 

40 7000÷7300 R3 giornata. Durante le ore diurne, la maggior parte degli OM comunica 
    con la propagazione jonosferica al di sotto dei 1300 Km. 
  10100÷10150 Questa banda è usata nelle 24 ore della giornata ,  come ponte tra 1 

30 Tutte le regioni 7 MHz e i 14 MHz. 
  in secondaria   

20 14000÷14350 Questa è la più popolare banda per comunicazioni intercontinentali. 
17 18068÷10168 Questa banda è usata in alternativa ai 14 MHz quando c'è molto 
    Traffico 

15 21000÷21450 Queste bande sono usate particolarmente durante le ore diurne  e 
12 24800÷24990 quando c'è molta attività di macchie solari. 
10 28000÷29700   

   

λ Banda frequenza   
mt MHz APPLICAZIONI 
  (R=Regione)   

    Questa banda è usata per comunicazioni locali per tutti i tempi, 
  50÷52 o 50÷54 includendo telecomandi di oggetti come modelli. Propagazione onda 
6 certo x paesi R1 spaziale, troposcatter e esplosione meteore, sono usate per  
  50÷54 R2, R3 distanze oltre 2000 Km. 
2 144÷146 R1 Questa banda è molto usata nel mondo per comunicazioni portata 
  144÷148 R2, R3 corta includendo l'uso dei ripetitori. 

1,25 220÷225 R2 Dove assegnata, questa banda serve come alternativa ai 144 MHz 
    per comunicazione a corto raggio. 
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λ Banda frequenza   
  MHz APPLICAZIONI 
  (R=Regiune)   

70 cm 430÷440 R tutte Questa banda è usata per comunicazioni a corto raggio includendo 
  Secondaria trasmissioni televisivi analogici e digitali. L'uso amatoriale è in  
  430÷450 generale, secondario a radiodeterminazione. 
  440÷450   
  alcuni paesi (second)   

33 cm 902÷928 R2 La banda 902 è assegnata al servizio amatoriale solamente alla R2 
  Secondaria dove è anche usata per l'industria, applicazioni medico-scientifico 
    e dispositivi a bassa potenza. 

23 cm 1240÷1300 Queste bande sono usate per comunicazioni a corto raggio e per 
  Secondaria Sperimentazioni 

13 cm  2300÷2450   
  Secondaria   

9 cm 3300÷3500 R2, R3   
  Secondaria   

5 cm 5650÷5850 R1, R3   
  5650÷5925 R2   

λ Banda frequenza   
  GHz   

3 cm 10÷10,5   
  Secondaria   

1,2 cm 24÷24,05   
  Primaria   

6 mm 47÷47,2   
4 mm 76÷77,5   

  Secondaria   
  77,5÷78   
  Primaria   
  78÷81   
  Secondaria   

2,5 mm 122,25÷123   
  Secondaria   

2 mm 134÷136   
  Primaria   
  136÷141   
  Secondaria   

1 mm 241÷248   
  Secondaria   
  248÷250   
  Primaria   
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                                    Comis Giacomo a 12 anni era già con il tasto in mano, partecipò a tutti i corsi 

di telegrafia che si svolgevano negli istituti professionali marinari e istituti Nautici. Diplomato Macchinista Navale. 
Svolse il servizio militare in MM in qualità di Marconista. Corso 1954 a La Storta Roma. Risultando primo a fine corso a 
pari merito di altri due commilitoni. Come premio per l’importante risultato gli fu data la possibilità di scegliere la 
destinazione dove operare. Essendo nativo di Catania, scelse la stazione radio di Messina dove operò fino a 
completamento della ferma, era il 29 febbraio. del 1956. Raggiunse il grado di Sottocapo e la nomina di specialista. 
Quando la ferma in Marina fu portata a 14 mesi, non essendoci più il tempo per eseguire il corso che durava 6 mesi, la 
Marina organizzò i corsi pre-arruolamento ed è così che ebbe l’incarico di fare l’istruttore dei futuri RT della marina. 
Radioamatore dal 1970 attualmente in carico alla sezione ARI di Parma e membro INORC con N° 112.   

            
Il presente manuale, unico nel suo genere, è stato scritto con lo scopo di eliminare qualsiasi 
dubbio sulle procedure di trasmissione. 
Di recente sono comparsi alcuni scritti che confondono le idee sulle procedure di trasmissione 
dei radioamatori. Gli autori di questi scritti, anche se sono dei campioni affermati in campo 
internazionali, hanno indicato alcune procedure che sono nettamente in contrasto con le 
norme internazionali emesse da ITU e IARU. Non si sa se hanno agito sotto l’influenza della 
loro notorietà, cercando di creare nuove regole, o perché ignoravano l’esistenza delle norme 
già in vigore. 
Oggi abbiamo la necessità di darci una regolata nel modo di operare, data la confusione, 
sempre in aumento, che si sente in “aria”  e il modo migliore è quello di attenersi alle regole 
emanate dagli organi internazionali citati. 
Noi radioamatori siamo dei dilettanti, e operiamo senza nessun timore di essere sanzionati se 
commettiamo qualche scorrettezza nell’adoperare le procedure di trasmissione e questo è il 
motivo di tanto “disordine”, dovuto anche alla mancanza della divulgazione delle norme in 
vigore. Ogni operatore serio si dovrà documentare per arginare le mancanze descritte. Il 
presente manuale è la fonte dell’esattezza sulle procedure di trasmissione e ogni persona che 
si appresta a scrivere o commentare qualche regola sulle procedure dovrà prima consultare il 
presente manuale e il manuale “Amateur and amateur-satellite service” redatto da ITU, per 
non commettere errori e per gli eventuali aggiornamenti. 

 
Contenuti del manuale: 

Il presente manuale oltre a contenere tutte le norme riguardanti le procedure di trasmissione 
del traffico normale (escludendo contest, pile-up ecc.), contiene le indicazioni di tutti i sevizi 
e attività radioamatoriali; le procedure di emergenza, così come riportate da IARU HF 
International Emergency Operating Procedure; le abbreviazioni internazionali e dei 
radioamatori e il loro utilizzo nelle procedure di trasmissione; i prefissi internazionali dei 
radioamatori; il Band-Plan Regione 1 aggiornato al marzo 2009; varie tabelle di utilità; un 
dettagliato commento sulla manipolazione del tasto verticale e sul Codice Internazionale dei 
Segnali. 

 
                                                               Giacomo Comis   E-mail       giacomocomis@yahoo.it 
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